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I partiti ni rifiutano di votare stamane 
la legge per le elezioni amministrative 
Se ne riparlerà martedì - II PS DI contro le alleanze con le sinistre - De Micheli da Segni - La maggioranza del Senato 
approva la cosiddetta disciplina per la propaganda murale - Tamhroni replica alla Camera sull'elettorale politica 

Per colpa «lei partitili! — 
soprattutto del l'SDI — Ja Ca­
mera non potrà witarc ed ap­
provare stamane la logge elet­
torale amministrativa. Il pre­
sidente Segni, che ha Inter­
pellato in proposito i suoi 
nllcafi, lia ieri ricevuto un 
netto rifiuto, a causa delle 
note pregiudiziali riguardanti 
3'.ippro\M«ione preventiva «Iella 
elettorale politica. Stamane la 
Ornerà proseguirà pertanto 
l'esame di quest'ultima e, «topo 
una li rovo parentesi pomeridia­
na con l'amministrativa, il 
problema «Iella vota/ione ver­
rà riproposto martedì pros­
iamo. 

I lavori della Camera e «lei 
Senato e l'attività dei parlili 
e «le/ governo sono stati ieri 
coinplct-ainente assordili dalla 
tratta/Jone «lei tema di mag­
giore attualità interna: la prc-
parazione «Iella campagna elet­
torale. I„a «lire/ione M>oial«ic-
mooratica lia concluso 1 suoi 
lavori approvando a semplice 
maggioranza (con l'astensione, 
cioè, dei sette membri «Iella 
sinistra) un ordino del giorno 
clic è un capolavoro di coeren­
za baTiigalliana. I/o.d.g., tanto 
per dire cpialcosa di nuovo, 
.-icrusa i socialisti di essere 
Micetti)! dei comunisti , e im­
partisce disposi / ioni agli orga­
ni periferici di agire di con­

seguenza nolla formazione 
«Ielle liste elettorali: nel co­
muni superiori ai 10 mila abi­
tanti rigorosa autonomia di 
Usta, di simbolo e di pro­
gramma; nel comuni inferiori 
seguire la stessa direttiva, sal­
vo nei casi in cui siano pos­
sìbili accordi con « tutte le al­
tre fi>rzc politiche, eccezion 
fatta per i totalitari dj destra 
e di sinistra ». 

'l'ale tattica è stala definita 
negli stessi ambienti del 1\SI)I 
come < suicida >, ed infatti a 
nessuno sfugge l'illusorictà — 
per un partito come il soeial-
deinorralico «-he ha sempre rl-
niiiieiato, nelle occasioni de­
cisive, alle sue posi/ ioni — di 
poter ora ottenere «|ualebe ri-
Miltato positivo tulio da solo. 
A .Milano, particolarmente, la 
derisione «Iella direzione è sta­
ta accolta con profondo stu­
pore non disigiunto da co\t«-r-
na/ione, «lato ohe « autono­
mia » in «jueslo caso significa 
peidcrc l'amministrazione del­
la città. 

Alcuni osservatori n«in han­
no esitato a iiilravve«lere fra 
$ motivi che hanno indotto 
Saragat n imboccare anche in 
«fucsia circostanza una str.ula 
che contrasta con i « principii 
.socialisti > del suo partito, lo 
zampino della neonata « tri­

plice alleanza > fra Confindu-
stria, Confida e Confcommercio. 
I tre presidenti — De Micheli 
Gaelani e Solari —- si sono re­
cati al Viminale per illustrare 
a Segni la portala dell'accordo 
firmato «lai massimi esponenti 
del padronato italiano. Stando 
ai commenti della stampa 
confindustriale non è azzarda­
lo ritenere che il Oc Micheli 
abbia enunciato a Segni i pro­
positi che la < triplice » nutre 
in materia «li legislazione so­
ciale, dei patti agrari e «lei 
petroli giacche — coinè seri 
veva ieri il Clnbn - - i «lirl 
genti confederali non possono 
continuale ad assistere indir 
ferenti al fenomeno «lìsgiega 
tivo d'un iudii izzo di governo 
« troppo spesso iufliit n/.ito ria 
complessi «li interiorità a si­
nistra •». Trasportato sul piano 
dei partiti, è possibile che «pic-
sti proposti abbiano influen­
zalo le decisioni .socialdcmo-
«T.'itiche, le «piali - - respin­
gendo qualsiasi possibilità di 
alleanza con gli altri partiti 
di sinistra — non fanno altro 
che favorire il fronte padro­
nale. da cui la I)C trarrà sicu­
ramente i mezzi finanziari per 
sostenere Ja campagna «de!to­
nile, C probabile che alcuni 
settori «lei l'SDI sperano di 
ottenere «iltreltanlo. 

IL DIBATTITO NELLE DUE SEDUTE PI IERI ALLA CAMERA 

La Rocca polemìna coi sostenilorì 
del sistema elettorale maggioritario 

La replica di Tiunbroni sulla legge por lo elezioni pnlificha 

La MMluia ail Senato 

Durante tutta la g iorna­
ta di ieri la Camera si è 
occupata di legni elettoral i: 
ne l la seduta mattut ina si è 
aperta la discuss ione s u 
quel la per l e elezioni a m ­
mini s tra t ive di pr imavera; 
nel pomerigg io il ministro 
Tambroni ha repl icato agli 
oratori intervenut i nel re­
cente dibatt i to sul la legge 
e let torale per le e lezioni 
pol i t iche. 

Ne l la .seduta mattut ina il 
c o m p a g n o L A KOCCA ha 
preso per pr imo la parola 
su l la l egge per l e e lezioni 
ammini s tra t ive . I c o m u n i ­
sti , egli ha det to , voteranno 
u f avore d e l progetto de l la 
Commiss ione , c h e modifica 
q u e l l o de l governo , poiché 
c o n es so s i rispetta in m o ­
d o soddis facente il pr inc i ­
p io proporzuonaltstico: in 
b a s e alla nuova l e g g e in 
tutt i i comuni con ol tre 
d iec imi la abitanti v igerà il 
s i s t ema proporzionale , m e n ­
tre il s i s tema magg ior i ta ­
r io sarà in v igore solo nei 
comuni al d isotto dei d i ec i ­
mi la abitanti . Con questa 
logge v e n g o n o inoltre a b o ­
lit i gli apparentament i . 
Questo s i s tema — ha det to 
il compagno La nocca — 
n o n è u n grazioso regalo 
del governo; la DC ha d o ­
v u t o accettarlo a denti 
si retti e, spec ie per q u a n ­
t o riguarda l'abolizione del 
s i s tema mis to nei comuni 
tra i diecimila ed i 25 mila 
abitanti , per calcolo: poiché 
quel lo era uno s trumento 
c h e poteva rivolgersi p r o ­
prio contro chi lo s o s t e ­
neva. 

Perplessità di Piccioni 

D'altronde, lo s tesso P i c ­
cioni. al recente Consigl io 
nazionale democris t iano, ha 
espresso d e l l e « perpless i ­
tà » sul la bontà del s i s t e ­
m a democrat ico proporzio-
nal ist ico perche, a s u o dire, 
« non garant i sce una buona 
ammin i s t raz ione» . Il c o m ­
pagno La Rocca ha ricorda­
to che , proprio su questa 
mot ivaz ione si basano i 
fautori del s i s tema magg io ­
ritario. quasi che questo ba-
.stns.se por dare una buona 
amminis traz ione ai c o m u ­
ni; s ingolare, allora, che a 
un e s a m e attento i magg io ­
ri comuni present ino u n 
quadro deficitario: 

Milano: in c inque anni 
d i amminis traz ione cover -
nat iva s'è accumulata ima 
differenza» di 70 miliardi 
fra prevent ivo e consun­
t i v o ; il b i lanc .o fa acqua; 
la politica t n b u t a n a è ri­
vol ta soprattutto contro i 
piccoli e- mr-di contribuenti; 
la politica edilizia la«=ca 
aperto un fabbisogno d: o l ­
t r e 300 mi la vani ; sono s ta -
t e smob:l i tate le aziende 
comunal i . 

G e n e r a : lo s logan del r i ­
s a n a m e n t o f inanziano col 
qua le si presento Pertus .o 
si è concretizzato in un d e ­
ficit di 2 mil iardi; dal 'al 
ad oggi il daz io è a u m e n ­
tato del 907»; il problema 
dei porto e ancora aperto, 
e COM que l lo del le auto­
s trade e del l itorale 

Fircnr?: o t t i m e intenzio­
ni e spresse da La Pira, ma 
poche soluzioni concrete ai 
molt i problemi: assente la 
edil izia scolast ica; non r i ­
so l to i l problema del l 'ac­
qua alla citta, dei servizi 
per la periferia. 

Napol i ; il de f i c t . con la 
amminis traz ione di Lauro. 
è passato da 12 miliardi a 
30. I disoccupati , con un 
a u m e n t o di 50 mila unità. 
f o n o arrivati alla cifra di 
151 mi la; i pegni al Monte 
di Pietà raggiungono la c i ­
fra d i 3 mi l iardi e mezzo; 

52 fabbriche hono state 
ch iuse ; 7IMJ0 famigl ie v i ­
vono ancora nel le baracche. 

iionui: non ù s tato n e m ­
m e n o affrontato il proble­
ma de l l e borgate, nò tinello 
de l l e s trade c h e s o n o s e m ­
pre peggior i ; il deficit è «sa­
l ito a 170 mil iardi: non .si 
da il via a un .serio piano 
U'golatore e con ciò si favo­
riscono le .speculazioni sul le 
aree fabbricabil i; non v'è 
a lcuna politica di ' edi l iz ia 
popolare, nò «li edi l iz ia s co ­
lastica; i .servizi pubbl ic i 
sono in condizioni pietose. 

Basta un solo confronto 
con tutto ciò: Bologna, d o ­
v e in c inque anni l 'ammi­
nistrazione popolare ha s a ­
na to il delici l , abolite le 
Kiipercontribuzioni, perfino 
in materia di consumo; la 
politica tributaria è volta 
a colpire soprattutto i più 
abbienti; l e opere pubbl i ­
che hanno avuto un impul ­
so m a v is to: ospedali , s t r a ­
de , case , scuole , tanto c h e 
i bilanci sono stat i votati 
perfino dal P S D I . a l leato 
del la DC. 

Non è dunque il s i s tema 
maggiori tar io ad ass icurare 
il buon funz ionamento d e l ­
l e amministrazioni , ma la 
polit ica c h e queste seguono. 
Le Giunte che usciranno da 
queste elezioni , fatte con u n 
pos i t ivo s is tema elettorale . 
potranno dare buone prove . 
I comunist i , dunque , vote ­
ranno la nuova legge, pur 
presentando una ser ie di 
emendament i tendenti a 
migl iorarla. 

DEGLI OCCHI (PNM) ha 
annunc ia to il vo to f a v o r e ­
vo le dei monarchici , ed ha 
chiesto assicurazioni s u l 
problema della cancel lazio­
ne da l l e l iste . 

CAPACCHIONE (PSD ha 
annunciato anch'egli il v o ­
to favorevo le del s u o g r u p ­
po: l 'avere oggi un s i s tema 
elettorale suf f i c i entemente 
democrat ico , per l e a m m i ­
nistrative. è un successo 
dovuto alla lotta condotta 
in Par lamento e nel P a e s e 
dall 'Opposizione. 

SENSI e AGRIMI (DC) 
hanno confermato c h e il lo­
ro partito avrebbe preferi ­
to senz'altro il s i s tema m i ­
sto nei comuni tra i 10 e 
i 25.000 ma che ha dovuto 
» scogl iere » la proporzio­
nale per il t i m o i e di essere 
- sopraffatto » dal le s inistre 
che. unite , avrebbero v into 
in decine di comuni . 

Nella seduta pomeridiana 
hanno pre«o la parola i tre 
relatori sulla legge e l e t to ­
rale polit ica: M AROTTA 
(DC) per la maggioranza. 
e LUZZATTO ( P S I ) e A L 
M I R A N T E ( M S I ) por le 
minoranze. 

Subi to dopo parla TAM­
BRONI il qua:e. punto per 
punto, conferma che il go­
verno manterrà ogni norma 
contenuta nel la legge: quel 
coefficente numerico i « - 2 » ) . 
che. inserito nel ca lco lo per 
la ripartizione dei seggi 
permette alla DC di ot te­
nere un nunicro «li v c q i 
maggioro di quanti in realtà 
non gl iene tocchino, -erve 
— egli dice — a « I n a i a ­
re un margine di sicurcz-
7a a chi de\c g o v e r n a r e » ; 
i potori discrezionali attri­
buiti al mini - toro degl i In­
torni nel l 'accettazione dei 
s imboli « non si capisce 
perchè dost .no una .-trana 
diff idenza. . . ». 

C A V A L L A R I (PCI): . . . 
ma guarda che ingenuo! 

T A M B R O N I pa*$a quin­
di a trattare duo argomen­
ti a«.«ai importanti: la can­
cel laz ione dallo li>te e le t ­
torali per i cittadini che 
abbiano riportato condanne 
con la condiz ionale: incan­

to — egli .sostiene — l.i t o 
>.a riguarda >olo 280 mila 
persone; inoltre è stata in­
viata da p a r t e Mia una 
circolare a tutti i p iefet t i 
jR'r .segnalalo loro la no­
ta sentenza emessa , di re-
conto, dal la Corto di Cas­
sa / i one a .sezioni unite con 
la «piale Si stabil isce che i 
cittadini condannati con 
la condizionale con il vec­
chio codice penale hanno 
pieno diritto di essere rei-
scritti nel le l iste e lettoral i . 

l 'OLANO ( P C I ) : Il pre­
fetto di Bresc ia set te g ior­
ni fa ha es ibi to una Mia 
circolare to ta lmente diver­

sa! 

// limite minimo 
Il ministro prosegue trat­

tando del l imite m i n i m o di 
c inquecentomi la voti che un 
partito dovrà raccogl iere — 
se di nuova formazione — 
per essere rappresentato in 
Par lamento . A m m e t t e che 
questa norma è fatta con­
tro l e l iste che egl i def ini­
sce * di d is turbo ». « inu­
tili »: in sostanza contro 
quei partiti d i nuova for­
mazione ( c o m e i radica l i ) 
che espr imono n u o v e ten­
denze del l 'e lettorato italia­
no . Tambroni non spiega , 
però, perchè mai questa 
norma non debba allora ap­
plicarsi anche ai soc ia lde­
mocratic i o ai l iberali . 

Altr i problemi , oltre que­
sti . verranno c o m u n q u e 
trattati e dibattut i p iù a m ­
piamente ne l corso de l la di ­
scuss ione dei vari e m e n d a ­
menti ed ordini de l g ior­
no . d iscuss ione che inizia 
s tamane , contrar iamente al 
previs to: c iò è stato dec i so 
in u n breve dibatt i to nel 
corso del qua le il g o v e r n o 
ha chies to appunto c h e sta­
m a n e si d i scutesse de l la 
polit ica e nel pomerigg io 
dol l 'amministrativ. i . II com­
pagno I N G R A O ha infine 
chiesto assicurazioni sul la 
data nella quale verrà ter­
minato il d ibatt i to su un 
argomento assai concreto 
«• urgente: le provv idenze 
por il mal tempo. Leone ha 
accettato che metà del la 
seduta di oggi sia dedicata 
a quest 'argomento. 

Ieri pomeriggio , nel corso 
di un lungo e minuz ioso d i ­
battito, il Sena to ha a p p r o ­
vato a maggioranza il d i s egno 
di logge che n g u a r d a le 
« noi m e del la discipl ina del la 
p iopaganda elettorale ». 

La legge — che i i g u a i d a 
un icamente la drastica l i m i ­
tazione della affissione dei 
manifest i — è stata ancora 
una volta emendata cos icché 
ben poco è rimasto del tes to 
inviato nel genna io del '55 
da .Sceiba» ma la sos tanza 
del p iovved i inento è r imasta 
picsMJcchù uguale . M a g g i o ­
ranza, commiss ione e g o v e r ­
no, infatti, hanno i esp into 
tutti gli e m e n d a m e n t i p r e s e n ­
tati dai compagni MINIO. 
G R A M E G N A e dai social is t i 
A G O S T I N O «; LOCATELLI 
con i quali .si ch iedeva c h e 
la discipl ina del la propaganda 
elettorale ven isse appl icata 
anche alla RAI e al la TV; 
venisse abrogata, a l m e n o nel 
periodo elettorale , la norma 
fascista che dà facoltà al la 
P.S. di dec idere s e gli oratori 
nel comizi possono o n o u s u ­
fruite degli a l toparlanti ; c h e 
agli elettori i quali l a v o r a n o 
alle d ipendenze altrui s ia 
concesso il dir i t to a r iunirs i 
nel l ' interno del l 'az ienda fuori 
dell 'orario di lavoro; c h e i 
prefetti ed i questori v e n g a n o 
puniti con la rec lus ione s e 
e m a n a n o ordinanze c h e l i m i ­
tano la l ibertà di r iun ione e 
di propaganda; che n o n s ia 
consent i to lo s c i o g l i m e n t o dei 
comizi durante il per iodo 
e let torale e non v e n g a n o v i e ­
tati •— s a l v o c h e per m o t i v i 
di pubbl ica decenza e di b u o n 
cos tume — rappresentaz ioni e 
trattenimenti in pubblici s p e t ­
tacoli. 

Ad ognuna di ques te r i ­
chieste il t e l a t o l e alla legge» 
sen. ZOTTA ed il s o t t o s e g r e ­
tario BISORI hanno s e m p r e 
opposto «lei recisi no, s enza 
tante spiegazioni e g iust i f i ­
cazioni. 

La legge, cosi , v inco la la 
.sola p iopaganda at traverso I 
manifest i : ma a n c h e in ques to 
campo tu é i e s a necessar ia 
una lunga d i scuss ione p r o ­
mossa dai compagni M I N I O 
e G R A M E G N A per o t t e n e r e 
a lmeno de l l e garanzie prec ise 
c h e non permet tano abus i o 
arbitri. 

In sostanza, il p i o v v e d i -
mcnlo , s tabi l i sce c h e d u r a n t e 
la campagna elettorale , al 
partiti v e n g o n o concess i deg l i 
special i r iquadri . (che v a r i a n o 
a seconda de l la popolaz ione 
dei vari centri) nei quali d e b ­
bono essere affissi i mani fe s t i 
e lettoral i . A n a l o g o n u m e r o di 
quadri sono r iservat i a tut t i 
quegl i enti ed organismi c h e 
pur non a v e n d o l i s te o c a n 
didati , in tendono partec ipare 
al la compet iz ione e le t tora le . 
Alla generic i tà di questa s u d ­
div i s ione si s o n o oppos te l e 
s inistre, l e qual i h a n n o p r o ­
spet tato alcuni precisi cas i , in 
meri to ai qual i il g iud iz io 
dell 'autorità ch iamata a d e ­
cidere sul la affissione o m e n o 
nei riquadri sarebbe s t a t o 
assai difficile. Occorre perc iò 
— hanno det to i c o m p a g n i 
Minio e G r a m e g n a — e v i t a r e 
le possibil ità di dubbio , r e n ­
dere più precisa a ques to p r o ­
posito la l egge . 

In un primo m o m e n t o , d.c. 
e governo h a n n o re sp in to 
questa tesi d e l l e s in i s t re e 
non in tendevano accet tare u n 
e m e n d a m e n t o c h e speci f icasse 
ch iaramente il t ipo di m a n i ­
festo c h e può essere affisso 
fuori degl i special i r iquadri . 
Ma la e v i d e n t e fondatezza 
de l l e cr i t iche de l l 'Opposiz ione 
ad u n cer to m o m e n t o h a p r e ­
va l so e- dopo una b r e v e s o ­
spens ione del la seduta , s i è 
giunti ad un accordo. « L'af­
fissione di mani fes t i — d i c e 

l'articolo approvato — i n e -
i ent i d ire t tamente o indiret ­
tamente alla campagna e l e t ­
torale o c o m u n q u e dirett i a 
determinare la scelta eletto­
rale, da parte di ch iunque 
non pai tecipi alla c o m p e t i ­
z ione e le t torale e consent i ta 
so l tanto in apposit i spazi, di 
numero ugua le a quelli r i ­
so lvat i ai patt it i o gruppi 
politici... ». 

Tutti gli altri e m e n d a m e n t i 
c i a n o di cai attere tecnico. Le 
d imens ioni dei riquadri per 
gli organismi c h e non parte ­
c ipano d i r e t t a m e n t e sarà di 
m. 4 per 2 per i comuni fino 
a 10 mila abitanti ; di m. 6 
per 2 quel l i fino a 30 mila , 
di m. 8 per 2 per tutti gl i 
altri. Il n u m e r o del riquadri 
per ogni c o m u n e sarà d e l i m i ­
tato cosi: da 1 a 3 per i c o m u ­
ni fino a tremi la abitanti: da 
3 a 10 fino a 10 mila abitanti ; 
da 10 a 20 fino a 30 mi la 

abitant i ; da 20 a 50 fino a 100 
mi la abitant i ; da 50 a 100 fino 
a m e z z o m i l i o n e di abitanti; 
da 100 a 500 fino ad un m i ­
l ione di abitant i ; da 500 a 1000 
spazi ne l l e citta o l t i e il m i l i o ­
ne di abitanti . 

P e r quanto si r i ferisce al le 
d imens ion i dei riquadri s p e t ­
tanti ai partiti politici , la l e g ­
ge s tab i l i sce che ogni l ista ha 
diritto, in o g n u n o degl i spazi 
autorizzati , ad una superficie 
di un m e t r o di base per 2 
metri di altezza. 

Per chi affigge manifest i 
fuori dei riquadri la pena 
va dall 'arresto fino a sei mesi 
e l ' ammenda da 10 a 100 mi la 
lire. La l egge dovrà ora essere 
e saminata dal la Camera. 

Dopo un breve dibattito» 
nel corso del quale sono inter­
venut i i compagn i S P E Z Z A ­
NO e F O R T U N A T I , è s tata 
r inviata ad oggi la d iscuss ione 
sul la l e g g e Zoli r iguardante 
le n o r m e per il p a g a m e n t o 
de l l e indenni tà d o v u t e per l e 
leggi di r i forma agraria, già 
approvata dal la Camera. 

ALLA COMMISSIONE SPECIALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

Nuova proposta delle sinistre 
sulla questione delta censura 

Sollecitata al governo la presentazione di un provvedimento in materia 

I rappre.sentanti del le s i ­
nistre hanno ieri v igorosa­
mente riaffermato, nel la c o m ­
miss ione par lamenta io spe ­
c ia le per la legge .sulla c ine ­
matografia, l 'es igenza di risol­
vere, nel r ispetto de l la Costi­
tuzione, il problema del la 
censura. 

Si tratta — ha detto il 
compagno Al leata — d: fai e 
presto una leggo per il c i n e ­
ma, ma di fare una legge che 
possa contribui i e al supera­
mento della crisi in atto, 
creando per il c inema i ta l iano 
quel l 'atmosfera m m \ , i . «li cui 
ha bisogno v che lo liberi 
dalla cappa di idiozie che i 
vecchi l ego lamcnt i e ì s i s te ­
mi censori hanno in quest i 
ult imi anni fatto gravare su 
di esso . 

La richiesta —• formulata 
all ' inizio de l la d iscuss ione d e ­
gli articoli — di e saminare 
innanzitutto la ques t ione d e l ­
la v ig i lanza, anche in ri feri­
mento al principio de l la l egge 
del 1947, che riconosce la l i ­
bertà de l la produzione c i n e ­
matografica. è stata ogget to 
di un lungo o appass ionato 
dibattito. 

Più volto, i compagni A n ­

cata , Bas so , Ingrao, Mazzal i 
e D u g o n i sono in tervenut i 
per dimostrare come non vi 
s iano mot iv i val idi per p i o -
crast inare una dec is ione su 
u n problema essenz ia le per 
la v i ta de l la nostra c i n e m a ­
tografia e pregiudiz ia le al le 
stesse provv idenze di carat ­
tere economico . Di fronte alla 
chiara e precisa posiziono dei 
deputat i comunis t i e soc ia l i ­
sti. il sot tosegretario Biii .sa-
sca non ha potuto che i ^con­
fermare il proposito e l ' im­
pegno di g iungere ad un ade­
g u a m e n t o al testo cost i tuz io­
na le de l l e vecch ie n o r m e sul la 
censura, risalenti al 1923. Ma 
riconosciuta la necess i tà di 
una n u o v a rego lamentaz ione , 
il g o v e r n o vorrebbe procra­
st inare il dibatt i to sul la ba^o 
insuss is tente di un e s a m e in 
corso da parte del S e n a t o d e l ­
la m e d e s i m a mater ia (si trat­
ta. in realta, de l l e modif ica­
zioni del la leggo di P.S. e 
non già di quel la relat iva 
alla censura c inematograf ica) 
e del l 'es igenza di una d i scus ­
s ione larga e apptofondi ta del 
problema. 

Il sottosegretario ha c o n ­
c luso a f fermando che egl i 

IMPHOVVISAMENTE AGGRAVATA L' ERUZIONE 1 )KI, VUI .CANO 

F r a p a u r o s e esplosioni la lava 
scende dall'Etna a 500 metri all'ora 

Panico fra la popolazione tli ZafFerana - Un'altra zona di Vasto investita dalla gigantesca frana 

Tatti I compagni drpnta-
li. senza eccezione, sono 
trnuti a il essere presenti 
itali-inizio delle sedute di 
o sc i . ~ marzo, fino al ter­
mine delle discussioni delle 
lese! elettorali. 

D * «lue giorni l'Etna è in eruzione. Sono stati registrati 30 boati al minato. La loro eco 
giunge fino a Catania, mentre la cenere cade incessantemente sugli abitati intorno 

alle falde del vulcano 

Cincinnalo da strapazzo 
« Dossetti ch iede che la 

sua candidatura sia p r o p o ­
sta d a tutti gli iscritti a l ia 
Democrazia Crist iana. Kgh 
d o m a n d a una a s semblea 
pubbl ica alla qua le p a r t e ­
c ip ino cittadini di tutti i 
partiti ». Con Questo iUo'o 
u n p i o r n a l e ha pubblicalo 
la notizia che Giuseppe 
Dosse t t i ha accettato di 
presentami come candidato 
democris t iano o l l e elezioni 
amministrative a Bologna 
La r o s a più strana e che 
questo t i to lo corrisponde 
pienamente alla r e a l t à de i 
/at t i : Dossetti ha infatti 
scritto una lettoni m cui 
chiede che i c i ttadini si 
pronuncino a scrut inio s e ­
greto su l la sua candidatura, 
poiché la sua decis ione di 
accettare vn tale i n ca r i co è 
nmltn grave rd impor-
fanfc. 

Francamente si resta un 
po' sbalorditi di fronte a 
cose, che, c o m e questa 
h a n n o un troppo chiaro 
sapore ài ridicolo. Ma c o m e 
possono « o m i n i pensant i e 
r i r e n f i in una comuni tà 
che pensa e t ' ire, sottrarsi 
a u n a tale sensaz ione? Ma 

come si può prendere sul 
serio questa ingenua ialsa 
modestia del ritrosetto, del­
la mammoletta, dell'uomo 
che s i r u o l far pregare? 
Afa come possono gli s t e s ­
si democristiani bolognesi 
stare al g iochet to di ques to 
C i n c i n n a t o di quarto ondi­
ne che m o l e la « d e s i y n a -
zionc unanime ». d i ratti i 
cittadini'' 

Si present i , se si v u o l e 
presentare , assuma le sve 
responsabil i tà , s e le vuole 
assumere. Dica che vesce 
è, non tenti di prendere in 
oiro nessuno . Lo scrut in io 
segreto ci sarà, al m o m e n ­
to opportuno, quando i cit­
tadini andranno alle urne, 
e dorranno scegliere. Al 
momento della sce l ta , pero , 
que l che conterà sarà la 
valutazione delle persone 
s e n e e di q u e l l e che, in­
vece. mostravo di non e s ­
s e r l o ; sulla hi laneia eletto­
rale q u e l che si è rea-
lizzato e c:icl che si in­
tende realizzare. peserà 
molto di p iù delle chiac­
chiere di certi professorini 
sul des iderio di u n a c o ­
munità aporta e fraterna 
con ogni uojno. 

C A T A N I A . 1. — Stasera 
l'Etna — in eruzione da d i -
\ e r s i giorni — ha accentuato 
improvv i samente e rapida-
monte la sua att iv i tà e s p l o ­
s iva ed ef fus iva. Infatti a l le 
ore 21 si è improvv i samente 
aperta un'altra bocca ne l v e r ­
sante nord es t de l v u l c a n o 
in una zona assai prossima 
alla Val le del B o v e . Esat ta ­
m e n t e la bocca si è aperta 
in località dotta Rocca di 
Giannicola a quota duemi la 
ad una di starna dall 'abitato 
di Zaffcrana di circa 5 ch i ­
lometri in l inea d'aria. Ciò 
ha aggravato i m p r o v v i s a m e n ­
te la s i tuazione. 

Ivi lava si m u o v e con n o ­
tevo le ve loc i tà spec ia lmente 
nel pr imo tratto che ha una 
forte pendenza ed ha rag­
g iunto noi m o m e n t o in cui 
vi te lefono la Va l l e de l Bove . 
Si spera che raggiunta q u e ­
s t i \ a l l e di notevol i s s ima 
i m p a z z a la colata lavica d i ­
minuirà la sua andatura che 
è di 500 metri l'ora-

l^n n u o v a bocca si è ag -
e iunta allo altre c i n q u e che 
da 24 ore si sono aperte parte 
ne l cratere centra le e in parte 
in que l lo di nord est . 

Questa notte il mass icc io 
montagnoso e t n e o appare tutto 
in preda al'.o fiamme che 5i 
l e v a n o verso il c i e lo arros­
sandolo. Nel p a e s e di Zaf fe -
rana la improvvisa fenditura 
apertasi a co?ì b r e v e distanza 
ha destato q u a l c h e preoccu­
paz ione e fino a tarda ora 
del la notte la popolaz ione h a 

bivaccato sulla piazza pr in ­
c ipale del paese da d o v e <i 
può osservare tutto il v a s t i s ­
s imo teatro lav ico . 

Cont inuano poi i boati v i o ­
lenti e intonsi percepibi l i a n ­
che nel la città m e n t r e 'a 
pioggia di c enere si riversa 
in abbondanza su tutta la 
zona etnea. 

Interruzioni e sciagure 
provocete dalle fra!» 

ore angosc iose . Ogni g iorno 
qua lche famig l ia d e v e a b ­
bandonare le proprie case 
minacc ia te dal pauroso m o ­
v i m e n t o di terreno. Il f e n o ­
m e n o franoso va, intanto, a g ­
gravandos i s e m p r e più. Dopo 
la zona or ienta le de l la c i t ta ­
dina si è ora es teso anche 
al la zona sud-or ienta le . La 
statale 86. nel tratto più co l -

La manifestazione 
di domenica a Venosa 
Avrà luogo a Venosa, do­

menica 4 marzo, l'annun­
ciata mani fe s ta tone indetta 
dal Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno 
in onore di Rocco Girasole 
e di tatti i combattenti 
della lotta per la terra e il 
lavoro. La manifestazione 
sarà presieduta dai sena­
tore Francesco Cerabona-
Parleranno. fra gli altri. 
gli on- Franresco De Mar­
tino e Mario Alleata. 

pito, si è abbassata di circa 
due metri . Tecnic i e dirigenti 
de l l 'Anas tentano di m a n t e ­
nere il co l l egamento fra q u e ­
sta strada e le altre v i e di 
comunicaz ione . 

Frane v e n g o n o segna la te 
anche da altre zone . Una ne i 
pressi di Guardiagre le ha p r o ­
dotto un'altra interruzione a l ­
la .strada 86. Una m a r e a di 
fango ha invaso c inquecento 
metri di carreggiata . 

Interrotto, s empre a cau-a 
di una frana, è il traffico s u l ­
la Tiburt ina - Valer ia . nei 
pressi di Carsoli . 

In Pugl ia u n a frana c a d u ­
ta al ch i lometro 54 fra le 
stazioni di Melfi e Rocchetta . 
sulla l inea F o g g i a - P o t e n z a ha 
interrotto la c ircolazione dei 
treni .1 v iaggiator i v e n g o n o 
trasbordati con autobus d a l ­
la stazione di Rapolla a quel la 
di Melfi da d o v e prendono il 
treno per Potenza. In Sic i l ia 
una frana ha provocato la 
morto di un operaio e il f e ­
r imento di un altro. La d i ­
sgrazia è a v v e n u t a nei pre?si 

del la diga di Pozzi l lo . a R e -
galbuto . A lcun i massi , prec i ­
pitati da un'altura in segui to 
ad un i m p r e v e d i b i l e m o v i ­
m e n t o franoso, hanno i n v e s t i ­
to l 'operaio G i u s e p p e Fiore , 
che è r imasto ucciso sul co l ­
po. e un suo c o m p a g n o di l a ­
voro, di cui non si conosco il 
n o m e , che è r imasto grave­
m e n t e ferito. 

In local i tà « Calava ». di 
Gio iosa Marea , una grossa 
frana è precipi tata sul la s ta ­
tale 113. Tre sorvegl iant i , a v ­
vert i to un sordo boato, h a n ­
no fatto in t e m p o a metters i 
in sa lvo . 

In località « Vignazza », su l ­
la s tradale che unisce M o n -
temagg iore Be l s i to a Cerda. 
si è verificata una vasta frana 

Ieri mat t ina il so t tosegreta­
rio Vetrone , par lando nel cor ­
so di una r iunione del la c o m ­
mis s ione agricol tura del S e ­
nato , ha dichiarato che, per 
il m a l t e m p o , i m a n d o tli sono 
stati quasi c o m p l e t a m e n t e d i ­
strutti . Grav i s s imi sono anche 
i danni subit i dai frutteti . 

non ravv i sava una part ico­
lare ragione d'urgenza, ìvin 
che c o m u n q u e restava fermo 
l ' impegno del g o v e r n o di pre ­
sentare. qualora il S e n a t o non 
g iunges se a una soddis facente 
def iniz ione de l problema, un 
n u o v o d i s egno di l egge no . 
più breve t empo poss ibi le 

A ques to punto , l ' o p p o v -
^iono ha formulato una n u o ­
va conci l iat iva proposta, c h i e ­
dendo al rappresentante do . 
g o v e r n o di usc ire dai c o n h n . 
del la gener ic i tà: il g o v e r n o 
presenti un n u o \ o to.-to di 
ìegue -ul la v ig i lanza c i n e m a ­
tografica, prima che sin a p ­
provato il d i segno a t t u a l m e n ­
te m d iscuss ione e modif i ­
cante la logge de l 1949. Sol'« 
alla luce di una nuova l e i ^ f 
->ulla censura sa ia , infatti . 
possibi le por il Parlamenti" 
una va lutaz ione compiota d o ­
gli stessi provved iment i e c o ­
nomici a t tua lmente in d i s c u s ­
s ione; e ciò per l 'assoluta in ­
scindibi l i tà •— più volte d i ­
mostrata dagli orato l i del lo 
s inistro e affermata, de l ro-tn 
da tutti gli uomini del e m o ­
nia — de l l e quest ioni del la l i ­
bertà di espress ione da que l lo 
che si r i fer iscono alla tutel,i 
e conomica del la c inematogra ­
fia. Tanto è vero che, separato 
da u n n u o v o rego lamento d e l ­
la v ig i lanza , che garantisca la 
l ibertà d'espress ione, lo m i s u ­
re e c o n o m i c h e prev i s te dn'.l • 
l egge governat iva possono 
trasformarsi da s t rumento di 
-os tegno del c i n e m a m s tru­
mento di nuovi oppress iv i in­
tervent i nei suoi confronti o, 
in definit iva, di d a n n o anche 
economico . 

La proposta . sos tanz ia l ­
mente condivisa da altri s e t ­
tori de l la commiss iono , o 
stata infine approvata: il sot ­
tosegretario Brusasca si è i m ­
pegnato a r ispondere ad e.--a 
ne! t ermine di 24 ore e nolhi 
<-eduta odierna si saprà, por-
tanto. <;o alla buona vo lontà 
dei rappresentant i de l l e s in i ­
stro corrisponde o mono nuo l -
In de] « n v o m o e della m a g ­
gioranza. 

Corto è c o m u n q u e — o c o ­
st i tuisce questo un risultato 
aDDro/zabile — che la n e c o - -
sità tli una soluzione n u o \ .t 
i so i iata ai principi del la C o ­
stituzione, non v i e n e oe^i »vu 
contraddotta e che ad o--'t 
non ò poss ibi le >Tii2ciro. 

Uno scolaro annega 
nelle acque del Volturno 
NAPOLI, 1. — Por raccoA:.o-

ro la cartella che gli era sfug­
gita mentre passeggiava eoa 
un coetaneo lunco l'argino d«'l 
Volturno, lo scolaro Bruno Ot 
to. d i dieci anni, è stato tra­
volto dalla corrente od è an­
negato noi f iume in«ros.>a'o 
dallo recenti piogge. 

IL PROCESSO AL COMMERCIANTE PETITTO 

Avrebbe sparato per difesa 
il feritore del pugile D'Agata 
A R E Z Z O , 1. — Giovanni 

Pet i t to , il c o m m e r c i a n t e che 
il 12 febbraio dello scorso 
anno al termine di una vio­
lenta discussione esplose due 
colpi di fucile da caccia con­
tro l 'attuale c a m p i o n e d'Eu­
ropa dei pesi gallo. Mario 
D'Agata, e la di lui madre, 
ferendoli en trambi , è c o m ­
parso stamani davanti alla 
Corte d i A s s i s e p e r rispondere 
di duplice tentato omicidio 
continuato. 

Stamani l ' imputato G i o v a n ­
ni Pe t i f t o , rifacendo la storia 
delle tue imprese commer­
ciali in S ic i l i a , ha dichiarato 
che al suo arrivo ad Arezzo 

1955, presente Mario D'Aga­
ta, il commerciante esortò la 
signora D'Agata a c o n r i i i c c -
re il figlio a versare l'ulte­
riore s o m m o pat tu i ta , >na essa 
si oppose. Al che il Petitto si 
i n d i s p e t t i . A d un certo mo­
mento egli ebbe l ' impress ione 
che il pugile si volesse sca­
gliare contro d i l u i per col­
pirlo: fu allora che, staccato 
dall'angolo il suo fucile da 
caccia, lo pose in p o s i r i o n o 
orizzontale e sparò i colpì che 
ferirono m a d r e e figlio. Que­
sta è la tesi defensionale del-
l imputato: legittima difesa 
contro un'aggressione, noi ar­
mata, del pugile. 

ebbe m o d o di conoscere L u i - | n . - . . . . . . . 
gi D'Agata, padre del pugile.] UIClìiaraZlOuM di LOileSe 
^«'« .«tSrrSSa^S.sul la legge degli Idrocarburi 
commerciale. 

Per tale cost i t i /r ione fu 
stabilito che i D'Agata — con 
l'aiuto del figlio Mario — 
nnrebbero i m m e s s o nella s o ­
c ietà 700 mi la lire. 

Ma al suo ritorno da una 
tournée in Austra l ia , il p u ­
g i le — sempre secondo il P e ­
t i t t o — d i s s « a 5 o da conoscen­
ti, s i dimostrò indifferente 
verso di lui. 

La ninftina del 12 febbraio 

LA MAGISTRATURA HA RESPINTO LA RICHIESTA DEL MONOPOLIO 

mantenuta la testata 
del periodico "Torino-FIAT,, 

bi e riunito nel pomenCcio 
a Montecitorio, sotto la presi­
denza dell'on. paolo Cappa, si 
comitat i ristretto della com­
missione industria per l'e-ame 
^ol di>x>sno di legge -ugli idro­
carburi 

il comitato ha contir.u<ro :-. 
discussione del problema r-j. » 
tivo n'.le - R o v a l t i e s - e. e ; , > 
i"e-ame approfondito c i \ . . r i ­
soluzioni di principn. <; ( 
onor.tato prevalcn-emento pi r 
un sistema di applicazione. <v-
tre ai normali tributi, di i,:. 
diritto fi«so minerario 

Al lermir.e àei lavori il mi­
nistro Corte-o. interrogato sul­
la scala di - Royalties - cne fa ­
rebbe stata pre-entata p--r .a 

[approvazione. ha precisa:. : 
X T ! e e-r,z'.o che -:a stata do ­

lina 

DALLA NOSTRA 

TORINO. 1. — Il Pretore di 
Torino, dottor Venditti. ha re­
spinto ieri, eoa una ordinanza 
ampiamente e profondamente 
motivata, il cui valore politico 
oitrechò 
sfuggire 

REDAZIONE JE per la stessa considerazione 
che i dirigenti deila FIAT ave­
vano voluto rivestire di una 
discutibile parvenza einrichea 
:l loro tentativo di soffocare o 
comunque di ostacolare sui 
nascerò una nuova e libera 

giuridico non può'espressione dei lavoratori, la 
a chicchessia, la n-jparola dei Magistrato servo 

chiesta della FIAT di inibire a>,oggettivamente a ribadire che 
periodico -Torino Fiat-, il,la libertà di stampa e stretta-
giornale dei lavoratori del meri^- unita agli altri fonda-
grande complesso uscito recen­
temente. l'uso della denomina­
zione stessa nella testata. 

Il dispositivo del provvedi­
mento afferma fra l'altro che 

il ricorso del la Fiat appare.. 
Infondato sotto tutti ì punti di 
vista - . 

Questo intervento della Ma-

Cont inuano a farsi sent ire 
!e conseguenze del l 'ondata di 
m a l t e m p o scatenatas i in f e b - L s : r a t u r a $ : a a p p u n t o a d i m o 
braio in tutta Italia. Ne l l e - n n c l w , 0 ^ r t r a p o t c r o d o l 
zone che furono pni colpite ] n o n o p o l i o i n q u a r u n q u e d i r c . 
cont inuano, infatti , a reg i - zori€ esso sia rivolto, può e 
strarsi frane, p iene di fiumi, Vcve incontrare un valido e so-
v a l a n g h e . 'ranziale l imite allorché l e 

La cittadina di Vasto , n e l j » g g ì eostimzlonali dello Stato 
Mol ise , s ta v i v e n d o sempre issano fatte rispettare appieno 

mentali diritti della classe ope­
raia nella fabbrica e fuori del­
la fabbrica 

D'altra parto, la pretesa del­
ia FIAT di considerarsi — dal­
l'alto della sua posizione eco­
nomica e -privata- (che ha 
brutalmente ostentato nel suo 
ricorsili 57 miliardi di capital* 
azionario) — al di fuor» di ogni 
censura e soprattutto d; ogni 
vincolo e obbligo \cr.-o la col­
lettività e l'ambiento che la cir­
conda. è stata decisamente con­
testata, riconoscendo il prov­
vedimento del pretore essere 
«un fenomeno comunissimo 

(terminata una -cala di - Ro-
• >',".t:e? . ; s. <or.o o i t i T i 
» formulate talune ipotesi arit-
|meliche, a titolo esempiincat.-

dei grand: aggregati industria-iv '>: >i e rilevato così che -<-l 
li la progressiva dilatazione di |ca«o m cui il costo dì proda-
certe sigle e di certi vocaboli zior.e s i i all'incirca il 70 p e -
al di Ih degli originari limiti cento del ricavo, la - Royal'y -
prettamente giuridici e perso (potrebbe e ^ e r c c.ei 12.5 per 

ell'ipotesi o i un cru'o nali Anzi è meri 'o e v s n ' o di(cea*o; 
un complesso industri i .e il sa 
persi inserire . vitalmente nel­
la compagine sociale d « niven-
*are autentico centro di vita e 
al tempo s'esso simbolo ed 
espressione di tutta una realtà 
sociale in graduale evoluzione-

l i periodico - Torino Fiat -
era stato citato avendo la 
FTAT richies'o. all'Autorità 
Giudiziaria, un provvedimento 
d'urgenzi col quale impedire 
la pubblicazione de l periodico 
«otto ìa testata -Torino Fiat -
o altra testata ove sia incluso 
tale rome 

L'aw. Ugo Spagnoli, difen­
sore de! direttore -Torino Fiat-
Gianni Rocca, aveva contestato 
tale assurda interpretazione 
delle leggi e d<*l!e norme in­
vocate. 

di circa il 22 per cento. la ~R^ 
vaity - p-itrebb» c=^eré del 1?, 
per cento Ora- la prev:-i re 
f - . r i v a dei costi di priv..:zir>-
*"-e ì:; I*a!ia riesce cstrema-
men'e difficile 

- S i è fatta quindi -tr.via — 
ha proseguito ì'on Cortese - -
la tesi di risolvere u proble­
ma in modo diverso e cio£ sta­
bilendosi l'obbligo del conces­
sionario di pagare, a prenci--
dere dalle imposte ordinario, u -
diritt i mineraria ne'.'.a m i s u ­
ri i un 10 per cen*o de! reddito 
imponibile e di versare, a ti­
tolo d- anticipo, e in ogni ca-
<n senza possibilità di riduzio­
ne. u-.a aliquota del p r o d . f o 
tfche può andare, sd e«empii 
dalt'R al lfi per CPTIV> *eco-à •> 
l'entità della produzione) - . 
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